
 

 

 

 

RACCOLTA MATERIALI  

VIAGGIO DELLA MEMORIA E DELL’EUROPA 

MONACO DI BAVIERA:   

LE ORIGINI DEL NAZISMO TRA CONSENSO E 

RESISTENZA 

27-31 MARZO 2023 

 

 

 

 

 

A cura della Prof.ssa Angela Garuti 

  



 

 

Raccolta di alcuni significativi materiali prodotti dagli 

alunni dopo la visita  al Museo NS-

Dokumentationszentrum. 

Agli studenti è stata data una consegna di lavoro: ognuno doveva 

individuare durante la visita un documento 

(foto/video/testo/musica…) che lo coinvolgesse, qualcosa che lo 

facesse entrare nella “storia” degli altri. Tornati dal viaggio hanno 

avuto alcuni giorni per riordinare quanto raccolto e annotato, poi 

lo hanno pubblicato sulla piattaforma Classroom ed è stato 

condiviso con il docente di Storia di ciascuna classe.  

Durante la visita al Centro di Documentazione gli studenti avevano 

un’audio-guida in italiano, i docenti accompagnatori hanno 

affiancato gli studenti per rispondere alle loro domande e per 

aiutarli e sostenerli anche da un punto di vista psicologico di fronte 

a quanto osservavano, leggevano e udivano. 

 

SEGUONO ALCUNI MATERIALI RACCOLTI INDIVIDUALMENTE DA 

STUDENTI DI 5A - 5M -5N -5OSS E LE LORO PERSONALI RIFLESSIONI 

  



 

Centro di Documentazione sul Nazionalsocialismo 

 

È situato a Monaco di Baviera e ha 

l’obiettivo di diffondere la conoscenza 

storica del nazionalsocialismo per 

mettere in collegamento l’esperienza 

della dittatura con l’odierno contesto a 

livello globale. 

Monaco è la città più collegata alla 

nascita del nazionalsocialismo dato che il 

NSDAP (Partito Nazionalsocialista 

Tedesco dei Lavoratori) fu fondato proprio lì nel 1920, fino al 1933 anno in cui Hitler 

ne prese il potere. 

Il Centro di Documentazione sul Nazionalsocialismo, si trova esattamente nel luogo in 

cui nasceva la sede del partito nazionalsocialista da cui si riescono ad ottenere fonti 

da: foto con didascalie, audio-letture con, e vari video che testimoniano la crudeltà 

con cui il nazismo agiva. 

Personalmente è stata un’ esperienza molto toccante vedere con ì propri occhi quelle 

che erano le persone che da lì a poco sarebbero state brutalmente uccise, e le varie 

prove di quello che è stato il nazismo. 

Già prima di entrare nel Centro di Documentazione sul Nazionalsocialismo possiamo 

osservare come la struttura si presenti con 

un’architettura contemporanea, che contiene però, 

una grande conoscenza storica del male che ha 

portato il nazionalsocialismo. Permettendoti di 

contestualizzare il collegamento tra dittatura e il 

mondo odierno. Questo luogo aiuta a recepire tutti i 

passaggi avvenuti dalla nascita del Partito 

Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori nel 1920. 

Giungendo poi al potere sotto il comando ferreo di 

Adolf Hitler nel 1933, che fece perdurare la sua 

dittatura nel 1945, quando finalmente cessò il 

terrore che si era esteso in tutta Europa.Il Centro 

esprime al meglio la brutalità dell’olocausto di circa 

sei milioni di persone, ingiustamente torturate e 

private di ogni libertà per ordini del così chiamato 

“Fuhrer”.  



Esso da spazio alla memoria non solo a tutti gli ebrei 
sterminati, ma anche omosessuali e varie etnie 
europee tra cui Sinti e Rom. Il Partito 
Nazionalsocialista non si fermò davanti a niente e 
nessuno pur di raggiungere i loro terribili obiettivi, e 
sono riusciti nel loro intento di sterminare popoli. 
Siamo stati accompagnati nella storia tramite audio 
guide, foto e altrettante didascalie che fanno capire la 
realtà di tutto ciò che successo; inoltre vengono 
mostrati video reali che ti fanno anche un po’ 
rabbrividire al pensiero. 
La visita è stata molto affascinante e grazie 
all’accuratezza dei dettagli mi ha lasciato con molti 
pensieri su cui riflettere ma soprattutto ho scoperto a 

fondo cosa si è vissuto durante quegli anni di prigionia 
 
Lo scopo del centro è quello di informare e favorire la ricerca, evitando in ogni modo 
un’esposizione della storia del nazismo passiva e indifferente. Oltre ai tre piani su cui 
si articola il percorso di visita, sono presenti anche una grande biblioteca e numerose 
sale per seminari e conferenze. 
 
L’edificio si presenta come un cubo di cemento e vetro, prendendo le distanze dal 
nazismo anche con l’architettura, così moderna e lontana dai suoi rigidi standard 
artistici. 
 
Sono quattro i temi principali: l’ascesa del movimento, dal caos politico e dagli 
sconvolgimenti seguiti alla Prima guerra mondiale fino alla presa del potere (1918-
1933), il funzionamento dello stato nazista, dedicato alla vita quotidiana sotto il 
regime a Monaco (1933-1939), la Seconda guerra mondiale e i crimini di guerra (1939-
1945) e il dopoguerra, con tutti i problemi connessi alla riflessione sulle responsabilità 
della Germania e ai processi per i criminali nazisti (dal 1945). 
 
Lungo il percorso ci sono 33 stazioni che raccontano più nello specifico un particolare 
evento o argomento, come il fallito putsch di Hitler a Monaco nel 1923 o il controllo 
sulle università dopo il 1933. Per ogni stazione un grande pannello in tedesco e in 
inglese riassume le informazioni principali, che si possono ascoltare in traduzione 
italiana grazie all’audioguida. 
 
“Munich is the city of Hitler, the leader of the German fascists; the city of the swastika, 
this symbol of popular defiance and of an ethnic aristocracy whose conduct is 
anything but aristocratic”                Thomas Mann, 1923 
  



 

A me ha colpito l'immagine e la storia di quest'uomo poiché è stato obbligato in 

quanto ebreo a manifestare contro quelli che erano i suoi voleri e quello in cui lui 

credesse privandolo dei suoi diritti. Quest'uomo è stato umiliato pubblicamente 

perché è andato contro i principi del regime nazista. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

Ho scelto questa immagine perché mi ha molto colpito. 

Queste scritte erano sul muro lunghissimo; sono le leggi per gli ebrei, mi hanno 

provocato emozioni molto forti perché arrivare a questo punto della vita che nessuna 

legge ti protegge ma ti toglie tutti i diritti che avevi, non è una bella sensazione. 

 

 

Questa caricatura fatta da Karl Arnhols  

rappresenta come a parodiato un tipico 

simpatizzante nazista nei panni di un uomo del 

passato che beveva birra dal cervello annebbiato 

con gli occhi accecati dalle svastiche. 

 secondo me questa caricatura rappresenta anche 

come la società è stata manipolata e influenzata 

dalla TV, volantinaggio, e poster pubblicitari in 

modo da odiare gli ebrei e di  avere la necessità di 

ripulire la società dalle impurità facendo sorgere la 

razza ariana e eliminando coloro che non ne 

facevano parte. 

 

 

 



 



“ACCECATI DALLA CATTIVERIA” 
Sono rimasta colpita dalla modalità di Hitler per 
farsi ascoltare dal popolo. 
Con la sua comunicazione sia verbale che non 
verbale riusciva a convincere le persone anche su 
idee terribili. 
Hitler “dominava” la scena, catturava l’attenzione 
con la sua postura eretta e sicura. 
Utilizzava gesti ben misurati per arrivare al suo 
obbiettivo, muovendo le braccia come per dettare 
ogni sua parola e per coinvolgere tutti. 
Le persone rimanevano affascinate dalla sua 
sicurezza e lo contemplavano come un dio. 
Nacque infatti anche il “saluto Hitleriano”. 
Le persone salutavano Hitler con un braccio alzato, 
accompagnato dalla frase “Heil Hitler”. 
Il popolo si sottometteva al potere. È spaventoso come un intero popolo fosse 
accecato dalla cattiveria e dal male. 
 

 

  



 

Questa immagine mi ha colpita 

particolarmente perchè a primo impatto 

ha scatenato in me una sensazione strana, 

risultato della fusione tra rabbia e 

tristezza. 

Un uomo condannato a morte per non 

aver commesso nessun tipo di reato reale. 

Era solo se stesso. 

Persone (i soldati dietro di lui) che sono 

felici di quello che stanno andando a fare 

con i loro fucili puntati alla sua schiena. 

 

 

 

 

 

Questa stanza del museo di Dachau contiene  la 
pavimentazione originale  delle grandi docce 
dove  i  prigionieri del campo venivano lavati , 
vestiti  con “ stracci” e gli venivano tagliati i 
capelli. 

Ho apprezzato che  abbiano conservato questa 
parte originale  e non sia tutto ricostruito, perché 
ti fa riflettere  sul fatto che non è tutto finto o 
come lo raccontano nei libri ma è tutto vero, 
nonostante l’impatto non sia sempre semplice  e 
scontato. 

In  questi luoghi il tempo si ferma e sembra di 
tornare indietro neanche troppi anni fa  quando 
la dignità e la persona umana non  esistevano più. 

 

 

 

 

  



 

 

Se dovessi individuare una fonte che mi ha colpita nel 

corso della visita al centro di documentazione direi la 

foto del rogo dei libri in pubblica piazza. Io amo la 

lettura e ritengo che i libri siano il nostro nutrimento, la 

nostra fonte di conoscenza e di sviluppo del proprio 

pensiero personale. Simbolicamente bruciare i libri 

significa tanto, io la interpreto come la volontà di 

distruggere la possibilità di formare una propria 

opinione, rendendo tutti uguali. Bruciare i libri significa 

mandare in cenere la libertà e voler a tutti i costi 

manipolare il popolo, sottoponendolo solo alle proprie 

idee.  

Questo è proprio ciò che volevano i regimi totalitari.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

L’immagine che mi ha personalmente più colpito è questa: una installazione presente 

nel secondo piano del museo, dove vi sono appesi diversi articoli di giornali 

riguardanti lo sport, in particolar modo su un atleta che si vestiva e comportava in 

modo femminile. Gli venivano fatte critiche pesanti sul suo modo di essere, fino al 

punto di criticare per questo anche le sue prestazione.  

Questa installazione mi ha particolarmente colpito perché mi tocca in primis: la 

comunità omosessuale è stata anch’essa perseguitata dai nazi-fascisti e sterminati nei 

lager, a  pensare a tutto ciò mi mette i brividi… pensare che fino a pochi anni fa sarei 

stata discriminata in questo modo… mi distrugge  

 

 

  



 

Questa immagine mi ha particolarmente colpito perché si vedono questa persone 

intente nel realizzare il campo che poi, sarà utilizzato come campo di sterminio.  

Loro sembrano "tranquilli" intenti nel coltivare, e costruire costretti nel lavoro 

forzato. 

 

 

Il fatto che l'umanità fosse inesistente e 

venissero massacrati di lavoro ancor prima 

della loro morte ingiusta.  Questo aspetto mi 

ha fatto pensare tanto . A quanta forza 

avevano dentro di loro e fisicamente a 

sopportare cose letteralmente atroci e che 

purtroppo venivano ripagati con la morte. 

 

 

 

 

Ho scelto questa foto perché vedere che 

veniva documentata l’uccisione delle vittime 

ebree mi ha resa consapevole delle atrocità 

che sono state commesse.  

Mi ha colpita ancora di più il fatto che pochi 

anni dopo molte altre persone furono 

deportate nei campi di concentramento. 

  



 

Raccolta dei lavoro di gruppo realizzati  
all’interno del Campo di Dachau 

 

Il giorno della visita al Campo di Dachau gli studenti sono stati divisi 

in piccoli gruppi. A Ciascun gruppo è stata data una consegna, 

dovevano svolgere una piccola indagine, ad es. chi erano i 

carcerieri? o chi erano i carcerati?  I ragazzi dovevano muoversi a 

gruppi nel Campo con l’aiuto di audio-guida in italiano, i docenti 

erano sempre a disposizione per rispondere alle domande e 

sostenerli lungo il percorso. Al termine del cammino siamo andati 

tutti a vedere un documentario in italiano all’interno del Centro di 

Documentazione del Campo. La visita è stata svolta in silenzio, ci 

siamo scambiati poche parole. Finita la visita gli studenti si sono 

nuovamente raccolti per gruppi per condividere l’esperienza e 

confrontarsi con i docenti. Tornati a Scuola ogni gruppo di lavoro 

ha rielaborato la propria esperienza e pubblicata sulla piattaforma 

Classroom. 

  



 

I DETENUTI CAMPO DI CONCENTRAMENTO 

Nel campo di concentramento di Dachau ci sono state oltre 200.000 persone 
deportate da più di 30 nazioni e 20.000 morti. 
I prigionieri per un periodo vennero trasferiti in altri campi perché i loro usati per 
l’addestramento delle SS. 
Juraus, “ il lavoro rende liberi” termine usato per disprezzare i detenuti , e per 
propaganda nazista in cui faceva credere che i campi di concentramento fossero dei 
campi di rieducazione al lavoro. 
Le SS assegnavano lavoro e punizioni. 
Dal 1938 arrivano sempre più internati. 
Nel campo c'era un area per fare l'appello e dare punizioni, i detenuti erano 
considerati “parassiti del popolo” tutti uguali. 
Gli internati lavoravano come scrivani, fabbri, elettricisti,  imbianchini e  idraulici. 
Ai detenuti venivano sottratti gli effetti personali, giorno dopo giorno venivano 
sempre più disprezzati. 
I detenuti vivevano in uno stato di sofferenza: ammassati , superando di 5 volte le 
capienza consentita nelle stanze, usati come cavie umane, picchiati, maltrattati e 
uccisi. 
I detenuti erano tedeschi e occidentali, polacchi, sovietici e ebrei, invalidi, sacerdoti, 
ecclesiastici dalla polonia, migranti, omosessuali, senza tetto e tossicodipendenti. 
I nuovi detenuti venivano messi in quarantena. 
I detenuti venivano fucilati e cremati. 
 

I CARCERIERI 

-chi sono? 
I carcerieri sono le SS cioè uno squadrone protettivo chiamato “Schutzstaffel” che fu 
fondato nel 1925, era guidato da Heinrich Himmler.  
I carcerieri erano solo coloro che aiutavano i “superiori” a gestire i detenuti, i politici, 
ebrei, rom e gli omosessuali, disabili e i testimoni di Geova. 
 
-cosa facevano le SS? 
L'11 aprile 1933, le SS assunsero il comando del campo di concentramento di Dachau 
dalla polizia regionale. 
Hilmar Wäckerle divenne il nuovo comandante del campo e con lui iniziò il regno del 
terrore a Dachau. Gli uomini delle SS regolarmente umiliavano e maltrattavano i 
prigionieri. 
Entro la fine di maggio 1933, avevano ucciso dodici prigionieri, per lo più noti 
oppositori nazisti ed ebrei. 
Dopo che la magistratura iniziò un'indagine su questi omicidi, Himmler sostituì 
Wäckerle con Theodor Eicke nel giugno 1933. 



Eicke e Himmler hanno ostacolato le indagini dell'ufficio del procuratore e il caso è 
stato infine archiviato. 
 
-Molestie e misure punitive:  
Anche quando solo la più piccola macchia era visibile sulle strisce di legno o sulle 
pareti degli armadietti o quando gli utensili per mangiare alluminio non venivano 
messi via correttamente in uno stato scintillante i prigionieri erano soggetti a 
punizioni . La paura di essere puniti era così grande che molti prigionieri non usavano 
affatto gli utensili, e invece mangiavano i loro pasti in lattine. 
Le SS non rispettavano i diritti dell’uomo ma li torturavano e fecero dei crimini atroci, 
che successivamente vennero giustiziati per ciò.  
A far parte dei carcerieri non erano soltanto persone consenzienti, ma alcuni venivano 
anche obbligati.  
Inoltre nei campi i detenuti venivano costretti ad essere complici 
delle SS, ad esempio avevano il compito di portare i detenuti 
nelle camere a gas e trasportare i loro cadaveri.  
 
 
-L'omicidio dei prigionieri non più in grado di lavorare: 
Già nella primavera del 1941 la direzione delle SS aveva 
cominciato a uccidere quei prigionieri incapaci di lavorare. Ci 
furono almeno migliaia di cosiddetti "invalidi" che sono stati 
portati a strutture di "eutanasia". Lì furono uccisi con gas 
velenosi. 
Dopo la cessazione ufficiale delle azioni "eutha-Nasia", Himmler 
utilizzò le strutture in atto per l'omicidio di massa di quei 
prigionieri dei campi di concentramento non più in grado di 
lavorare. È stata fissata una quota per ogni campo di 
concentramento che corrispondeva a circa un quinto del numero 
di prigionieri. 
 

-Lavoro, vita e morte: 
Assassinio e terrore nel campo di concentramento di 
Dachau  arrivarono al culmine nel 1941/42. La fame, le 
malattie, e in particolare un'epidemia di tifo nell'inverno 
del 1942/43, aggravarono ulteriormente la situazione. Le 
misure ordinate dalle SS per ridurre il tasso di mortalità 
non ebbero effetto fino al 1943. Ai prigionieri fu poi 
permesso di ricevere pacchi di cibo e vestiti. Furono 
anche introdotti incentivi al lavoro. Le possibilità di 
sopravvivenza, tuttavia, si sono dimostrate utili solo per 
coloro che erano in grado di lavorare. 
 
                       



 
 STORIA DI DACHAU  

COSA SIGNIFICA CAMPO DI CONCENTRAMENTO?  
Il campo di concentramento è una struttura 
carceraria, utilizzata dalle forze armate per la 
detenzione di civili o militari.  
Si tratta generalmente di una struttura 
provvisoria, adatta a detenere grandi quantità 

di persone.  
 
IN QUEL DI DACHAU  
Il campo di concentramento di Dachau, distante 20 chilometri da 
Monaco di Baviera, luogo nel quale Adolf Hitler inizia la sua carriera.  
Fu il primo campo di concentramento nazista, aperto il 22 marzo 

1933 su iniziativa di Heinrich Himmler.  
Questo campo di sterminio rimase aperto 12 anni, ma la costruzione 
completa del lager terminò nel 1938.(1933-1945)  
Heinrich Himmler  

1939 

 
Il 1° settembre 1939 inizia la seconda guerra mondiale con 
l’attacco della Polonia da parte dell’esercito tedesco.  
A fine settembre le SS.  
Più di 5.000 detenuti vengono trasferiti, fino alla primavera del 
1940, nei campi di concentramento di Flossenbürg, Mauthausen e 
Buchenwald dove le loro condizioni di detenzione peggiorano 
drammaticamente. 
 
Detenuti costretti ai lavori forzati nella cava di pietra del lager 
Mauthausen  

1940 

 
Nel 1940, sempre più prigionieri internati nel lager di Dachau. Nell’estate di 
quell’anno, il numero dei detenuti aumenta fino ad arrivare a quasi 10.000 
persone.  
Con l’inizio della guerra, le condizioni di vita dei prigionieri nel lager di Dachau 
peggiorano drammaticamente, le difficili condizioni di lavoro, l'alimentazione 
insufficiente e la mancanza di igiene hanno come conseguenza un forte aumento 
del tasso di mortalità  
Detenuti durante l’appello, immagine presente all’ingresso del campo di 
concentramento di Dachau 



1941 

 
Dopo l'invasione dell'Unione 
Sovietica nel giugno 1941, il 
campo di concentramento di 
Dachau, viene utilizzato come 
luogo di esecuzione per i 
prigionieri di guerra sovietici.  
I militari dell’Armata Rossa, 

intellettuali, ebrei o funzionari 
comunisti vengono fucilati dalle SS 
del campo.  
Le esecuzioni di massa 
avvengono in un primo tempo nel 

cortile del "Bunker" del campo  
In questo luogo, le SS uccisero oltre 4.000 prigionieri di guerra sovietici. Esercitazioni 
di tiro nel poligono 

I militari dell’Armata Rossa  

1942 

 
I medici delle SS “selezionarono“, a partire dal 1942, nel 
lager di Dachau detenuti malati e inabili al lavoro. Più di 
2.500 detenuti vengono portati con i cosiddetti “trasporti 
per invalidi“ in un “centro di eliminazione“ (Tötungsanstalt) 
presso il castello austriaco di Hartheim.  
Durante questa annata provarono ad attuare le uccisioni di 
massa con i gas tossici.  
A partire dal 1942, i medici delle SS del lager di Dachau, 
condussero crudeli esperimenti medici sui prigionieri del 
campo. 

 
Centro di eliminazione castello di Hartheim con ciminiera 
del crematorio  
 



1943 

 
Nel febbraio 1943, la 
dirigenza nazista proclama la 
“guerra totale“. Le SS 
allestiscono, così, numerosi 
campi esterni vicino al 
campo di sterminio. Fino alla 
fine della guerra, il lager di 
Dachau dispone di una rete 
di 140 campi esterni 
soprattutto nella zona della 
Baviera meridionale.  
Il lager centrale subisce un cambiamento nella sua funzione e diventa 

un punto di raccolta e smistamento per i lavoratori schiavi.  
 
Detenuti costretti al lavoro forzato nel campo esterno di Allach  
 

1944 

 
Dal 1944 si delinea una 
evidente sconfitta 
dell’esercito tedesco. 
L’Armata Rossa e le forze 
alleate occidentali avanzano 
verso i confini del Reich 
tedesco. 
Nel campo principale di 
Dachau arrivano 
costantemente “trasporti di 
evacuazione“ dai campi vicino 
al fronte.  
Con 30.000 detenuti il lager Dachau è drammaticamente 
sovraffollato. Negli ultimi 6 mesi di guerra più di un terzo di 
persone muore  
Detenuti provenienti dal campo esterno di Kaufering  

1945 

 
Verso la fine dell’ aprile 1945 dal lager di Dachau le SS iniziano ad evacuare i 



detenuti per evitare la liberazione da parte 
delle truppe alleate. Il 29 aprile 1945, le 
unità dell'esercito americano liberarono il 
campo di concentramento di Dachau.  
Lo stesso giorno della liberazione i 
sopravvissuti costituiscono un comitato 
internazionale del lager. Per migliaia di ex 
prigionieri, purtroppo però, l'aiuto arriva 
troppo tardi, alcuni muoiono di debolezza, 
altri per malattie o per i postumi della 
prigionia.  

 
Detenuti che salutano i liberatori, maggio 
1945 

IL CAMPO DI DACHAU ATTRAVERSO I NOSTRI OCCHI 

 



DACHAU STORIA E FUNZIONI DEL CAMPO 

DAL 1933 AL 1938 

 
Nel 1933 venne aperto il primo campo di concentramento nazista in una vecchia 
fabbrica a Dachau.  

subito venne progettato per la rieducazione di 
prigionieri politici come comunisti , sindacalisti, e 
oppositori del nazismo. 
nel 1935, a Dachau vennero deportati nuovi gruppi 
di detenuti come testimoni di Geova omosessuali 
zingari ed immigrati. 
Dachau fu il primo campo di concentramento di 
quello che sarebbe diventato l`universo 
concentrazionario nazista, 
Dachau divenne pertanto il prototipo e il modello 
d'ispirazione per i campi successivi. 
Un altro sistema era quello di rieducarli alla 
dottrina nazista facendoli accedere a materiali vari 

di propaganda, presenziare a riunioni, corsi, dibattiti e costringendoli ad ascoltare alla 
radio i discorsi di Hitler, che i prigionieri udivano anche arrampicati sulle vecchie 
strutture del lager. 
Solo in seguito divenne un campo di concentramento destinato, oltre che agli 
oppositori politici, anche ad ebrei e a minoranze "sgradite", come testimoni di Geova, 
omosessuali, immigrati, zingari e prigionieri polacchi, russi e così via. 
L'organizzazione ed il programma di sviluppo e di ampliamento, vennero elaborati da 
uno dei primi comandanti del campo,, e tale modello poi venne sistematicamente 
utilizzato anche negli altri campi. 
All'inizio di ottobre però venne emanato il regolamento definitivo del campo, che 
sostituì quello provvisorio preparato dal primo comandante Hilmar Wäckerle; questo 
nuovo programma, molto più rigido e spietato, fu l'inizio del terrore. 
Alla fine del 1933, dopo il rilascio delle circa 600 persone per la grazia di Natale, il 
campo conteneva quasi 5.000 prigionieri. 
Sempre nel corso del 1934 vennero chiusi vari campi 
non organizzati in modo adeguato e, di conseguenza, 
quello di Dachau, aumentò la sua importanza per 
tutta l'area della Baviera. 
Nel 1935 Adolf Hitler decise di usare i campi di 
concentramento tra cui anche quello di Dachau come 
strumento permanente di terrore, ampliandoli 
ulteriormente e preparando così il terreno per uno 
stato di emergenza. 
Vengono chiusi tutti i campi di concentramento della 
fase iniziale nel 1936 tranne quello di Dachau e 



vengono aperti nuovi luoghi di detenzione più 
grandi. Insieme agli oppositori del regime vengono 
arrestate sempre più persone, per motivi di ideologia 
razziale, tra queste gli omosessuali e le minoranze 
etniche come i rom.  
furono rinchiusi nei campi anche persone che 
avevano ripetutamente commesso dei reati o che 
conducevano una vita da disadattati, perseguitati 
come “criminali” e “asociali”. 
il campo di concentramento Dachau veniva usato per 
gli isolati sociali( le persone escluse dalla società) 
 
Nel 1936 

s'iniziarono lavori per la costruzione di nuovi 
edifici che porteranno il lager di Dachau a 

diventare 
uno 

smisurato 
complesso 

tra i più 
grandi 

dell'universo concentrazionario nazista. 
Moltissimi detenuti di Dachau, scelti tra i più 
pratici ed alacri, furono inviati in altri luoghi per 
cominciare a costruire altri nuovi campi di 
concentramento che divennero con il tempo 
anche loro, tristemente famosi. 
Si Introdusse un nuovo sistema d'identificazione 
dei gruppi di prigionieri e, nel 1937, si ampliò 
notevolmente l'area del campo, con lavori che 
proseguirono per tutto il 1938.Nel campo 
c'erano poi il piazzale dell'appello, dove ogni 
giorno, alla mattina e alla sera, si svolgeva 
l'appello generale dei detenuti, la cantina-bar, 
dove si potevano comprare sigarette e ogni 
tanto anche alimentari come marmellata di 
rape, pasta di avena e cetrioli. I detenuti 
avevano accesso anche al paradossale "museo 
del campo", dove venivano conservate figure in 
gesso dei prigionieri caratterizzati da particolari 
menomazioni fisiche o ereditarie. 



Nel corso del 1939, prima dello scoppiò della seconda guerra mondiale, le 
persecuzioni contro gli ebrei divennero ancora più forti e vennero emanate leggi per 
espropriarli delle loro proprietà. La guerra ormai era alle porte.  
 

Analisi del memoriale e dell’antisemitismo: 

Il 27 marzo abbiamo avuto la grande possibilità di 
partire per Monaco di Baviera tramite la nostra 
scuola, grazie a un progetto finanziato dalla regione 
Emilia Romagna. Durante la nostra permanenza 
abbiamo visitato vari monumenti e musei 
significativi per ricordare ciò che è successo e per 
raccontare la storia del nazional socialismo, per 
dare consapevolezza ai partecipanti, per 
sensibilizzare gli studenti su tali tematiche e per 
evitare che questa tragedia possa ripetersi. Nei 
giorni seguenti abbiamo visitato il campo  dì 
concentramento di Dachau.. 
Inizialmente tale campo fu aperto nel 1933, ideato per la detenzione di oppositori 
politici (comunisti, socialisti, testimoni di Geova). 
Successivamente nel 1938, il ruolo del campo di concentramento di Dachau assunse 
un ruolo decisivo per la propaganda nazista di Hitler, il quale decise di usare i campi 
come strumento permanente di terrore, ampliandoli ulteriormente.  
Migliaia di prigionieri sono stati uccisi tramite fucilazione o affiliati con il gas e poi 
bruciati nei forni crematori ancora presenti nel campo. 
Il campo è strutturato bene, il pezzo forte sono le audioguide perché ti permettono 
di mettere in relazione la realtà di quello che si vede girando per il campo con i 
racconti della guida e soprattutto con le testimonianze dei deportati che sono 
sopravvissuti. 
Per far sì che non ricapiti tutto quello che è 
successo nel campo di concentramento di 
Dachau, bisogna informare più persone 
possibili ad ascoltare e apprendere "in modo 
attivo" le testimonianze dei deportati 
sopravvissuti. In particolare nei giovani di oggi, 
si potrebbe intervenire, non solo "nella 
giornata internazionale della memoria" ma 
ogni giorno, mediante visite di deportati che 
sono sopravvissuti, nelle classi, sia di primo che 
di secondo grado, per far sì che lo studente 
possa recepire quel periodo storico, così 
brutale. 
Un consiglio che possiamo dare per evitare che questo periodo storico non si ripeta 
è: di combattere gli estremismi che possono presentarsi per andare al potere.  


